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SEDUTA N. 15 DEL 19 GIUGNO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




La Presidente ricorda che le consultazioni relative alla proposta di legge n. 409 (Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e archivistico delle donne in Piemonte) e alla proposta di legge n. 464 (Istituzione del Museo e del Parco delle Vittime dell’Amianto), già fissate per il 26 giugno p.v., sono state rinviate a causa della concomitante seduta del Consiglio regionale. Le consultazioni relative alla proposta di legge n. 409 saranno inizialmente svolte soltanto in forma scritta, in quanto oggetto di sperimentazione del nuovo modello di consultazione on line, con la possibilità di svolgere successivamente un incontro con le associazioni culturali femminili interessate, al fine di consentire ai Commissari di interloquire con esse.

	Proseguimento esame dei provvedimenti in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio linguistico minoritario:

Proposta di legge n. 12 “Contributi regionali per l’installazione di segna-letica stradale con toponimi in lingua locale”

Presentatori: Dutto (I firmatario), Allasia, Monteggia, Rossi

Proposta di legge n. 22 “Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni piemontesi del Piemonte”

Presentatori: Allasia (I firmatario), Dutto, Monteggia, Rossi

Proposta di legge n. 35 “Integrazione della L.R. 26/1990 ‘Tutela e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ e sue modifiche apportate con  L.R. 37/1997, in applicazione della L. 15/12/1999, n. 482, ‘Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche’”

Presentatori: Placido (I firmatario), Auddino, Boeti, Bellion, Bertetto, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Muliere, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Travaglini

Proposta di legge n. 106 “Modifiche ed integra-zioni alla L.R. 26/1990 ‘Tutela, valorizzazione e promozione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ Norme a tutela della lingua provenzale”

Presentatori: Dutto

Proposta di legge n. 155 “Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni walser della Val d’Ossola e della Val Sesia”

Presentatori: Ghigo e Leo (I firmatari), Pedrale

Proposta di legge n. 378 “Tutela e valorizzazione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte nonché delle minoranze occitane, franco provenzale e walzer”

Presentatori: Travaglini (I firmatario), Lepri, Cattaneo, Laus, Bizjak, Deambrogio, Barassi, Manolino, Spinosa, Ricca,

 Chieppa, Robotti, Turigliatto, Valloggia, Rostagno, Clement, Larizza, Pozzi, Reschigna, Ferraris, Muliere, Ronzani, Cavallaro, Comella, Pizzale,  Motta, Pace, Placido, Bellion, Auddino, Boeti

Proposta di legge  n. 382 “Tutela delle minoranze linguistiche sul territorio regionale”

Presentatori: Placido (I firmatario), Auddino, Bellion, Boeti, Comella, Cavallaro, Ferraris, Larizza,  Muliere, Pace, Pozzi, Reschigna, Ronzani, Turigliatto.

Proposta di legge di iniziativa degli enti locali  n. 527 “Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza e dello sviluppo delle lingue storiche del Piemonte”




La Commissione prosegue il lavoro volto a produrre un testo unificato delle sole proposte di legge di iniziativa consiliare in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio linguistico regionale.

In via preliminare la Presidente, alla luce dell’impugnativa governativa esperita nei confronti della legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 29/2007 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana) e dopo aver esaminato il materiale predisposto a tale riguardo dagli uffici, comunica che la bozza di testo unificato ora in esame non presenta elementi di contatto con la legge impugnata.

Tuttavia, poiché l’articolo 2, nell’individuazione degli ambiti territoriali di utilizzo delle lingue, equipara la lingua piemontese alle altre lingue minoritarie riconosciute e tutelate dalla normativa statale, la Presidente presenta una proposta di modifica che prevede di cassare l’intero articolo 2 e di aggiungere all’articolo 1 un comma 3 recante: “La Regione, nell’applicazione della presente legge, si attiene alle procedure delineate dall’articolo 3 della legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche)”.

La Commissione concorda ed approva tale proposta di modifica.

La Presidente propone un’ulteriore modifica all’articolo 3, comma 2, lettera c), consistente nella soppressione delle parole “individuati ai sensi dell’articolo 2” e “delle minoranze”.
La Commissione approva le proposta di modifica.

Un Consigliere di minoranza propone di inserire nel testo un nuovo articolo che istituisca la "Festa del Piemonte", già fissata il 22 maggio, giorno anniversario della promulgazione dello Statuto regionale avvenuta il 22 maggio 1971, dalla legge regionale 10 aprile 1990, n. 26 (Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell'originale patrimonio linguistico del Piemonte.), fatta ora oggetto di espressa abrogazione dall’articolo 11 del presente testo unico.

Dopo una discussione in ordine all’opportunità di far coincidere tale festa con la Festa dell’Assietta, la quale, pur non trovando espresso riconoscimento all’interno di una legge regionale, è sostenuta dalla Regione data la sua forte valenza simbolica per il Piemonte, la Commissione decide di approvare la proposta di modifica presentata.

La Presidente propone all’articolo 8, comma 3, di aggiungere, in fine, le parole “nonché delle rievocazioni storiche di valenza regionale”.

La Commissione ravvisa in tale formulazione un inutile doppione, in quanto la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58. (Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali.), contempla già un iter di programma relativo ad iniziative di rilievo regionale o nazionale in ordine alle attività culturali. La proposta di modifica viene quindi ritirata.

Terminato l’esame, la Commissione ribadisce la decisione di non svolgere alcuna consultazione sulle proposte di legge, anche in considerazione del fatto che nel lavoro svolto sinora si è ampiamente tenuto conto delle istanze degli enti locali, formalizzate nei contenuti della proposta di legge n. 527 e recepiti all’interno del testo unificato.

L’articolato del testo unificato delle proposte di legge 12, 22, 35, 106, 155 e 378 è quindi approvato a maggioranza, al fine di inviarlo alla I Commissione per il parere sulla norma finanziaria. 

Il voto fa registrare il seguente esito:

- favorevoli: Partito democratico, Forza Italia verso il partito del popolo della libertà, Rifondazione comunista sinistra europea, Lega Nord Piemont, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Sinistra per l’Unione, Gruppo della libertà verso il popolo della libertà

- non partecipano al voto: U.D.C. 

Nel testo unificato approvato non confluisce la proposta di legge n. 382, mantenuta quale provvedimento autonomo da approvare in successiva seduta.

E’ posta altresì in votazione la proposta di ordine del giorno di non passaggio agli articoli della proposta di legge n. 527, di iniziativa degli enti locali, in quanto il suo contenuto è superato dal testo unificato approvato dalla Commissione.

Il voto fa registrare il seguente esito:

- favorevoli: Partito democratico, Forza Italia verso il partito del popolo della libertà, Rifondazione comunista sinistra europea, Lega Nord Piemont, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Sinistra per l’Unione, Gruppo della libertà verso il popolo della libertà, Italia dei valori.

